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1.Finalità generali del triennio e profilo del diplomato 
 

L’obiettivo generale di un istituto tecnico settore tecnologico è quello di definire una figura professionale 

capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto 

di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro. 

Le caratteristiche generali della figura del diplomato IT sono pertanto le seguenti: 

 versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

 ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di 

adattamento all’evoluzione della professione; 

 capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

 

Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica e Energia, l'obiettivo sopra citato si specifica ulteriormente nello 
sviluppo delle seguenti attitudini: 

il diplomato in Meccanica, Meccatronica: 

- ha competenze nei diversi contesti produttivi, sulle tematiche generali connesse alla progettazione, 

realizzazione e gestione di apparati e sistemi ed alla relativa organizzazione del lavoro.    

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; 

inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, 

dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.   

- nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 

dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 

manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in 

grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.   

 

Nell’ambito di tali realtà il diplomato in Meccanica, Meccatronica deve essere preparato a: 

- Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti.   

- Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.   

- Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 

collaudo del prodotto.   

- Documentare e seguire i processi di industrializzazione.   

- Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte 

alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.   

- Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 

sistemi termotecnici di varia natura.   

- Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel 

rispetto delle relative procedure.   

- Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi 

produttivi.   

- Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.   
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- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della 

sicurezza.   

- Saper valutare opzioni alternative di progetto o di manutenzione mettendo a confronto costi e benefici. 

- Lavorare in team per raggiungere obiettivi comuni. 

- Conoscere il funzionamento delle macchine ai fini del progetto della manutenzione e della 

individuazione dei problemi che si possono presentare ed individuazione delle relative cause. 

 

II diplomato in Meccanica – Meccatronica deve, pertanto, essere in grado di: 

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati 

con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione 

industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire 

all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della 

qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;   

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo 

dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative 

sulla tutela dell’ambiente;   

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale;   

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, 

valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.   

 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO IN MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA  

ARTICOLAZIONE MECCATRONICA  

L’industria meccanica è oggi molto vasta e variegata ed in continua evoluzione. Al diplomato in Meccanica è 
richiesta la capacità di adattarsi a ruoli diversi con spirito d’iniziativa e curiosità nei confronti del nuovo. La 
preparazione dello studente in uscita privilegia un’impostazione di base nelle quattro materie d’indirizzo in un 
contesto culturale generale di buon livello. Tutto ciò allo scopo di formare un diplomato che sappia lavorare e 
muoversi in autonomia sia nell’ambito tecnico che in quello commerciale, legale, dei contatti con le 
Amministrazioni Pubbliche ecc. Il Titolo di studio è “Maturità Tecnica in Meccanica, meccatronica ed energia, 
articolazione meccanica e meccatronica.” 
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2.Prospetto delle discipline con le corrispondenti unità orarie relativo al 
triennio 

 

 

Discipline del piano di studi  

 

Ore settimanali per anno di corso 

3^  4^  5^  

Lingua e Letteratura italiana  4  4  4  

Storia  2  2  2  

Lingua inglese  3  3  3  

Matematica  3 3 3  

Complementi di matematica  1  1  -  

Meccanica, Macchine ed energia  4 (2)  3 (2)  4  

Sistemi e Automazione  4 (2)  3 (2)  3 (2)  

Tecnologie meccaniche di processo 
e di prodotto  

5 (4)  5 (5)  5 (5)  

DPO (Disegno, Progettazione e 
Organizzazione Industriale) 

3  4  5 (3)  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  

Religione cattolica/attività 
alternative  

1  1  1  

Totale ore settimanali  32 (8)  32 (9)  32 (10)  

 

 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione effettuate con il supporto del laboratorio e in un contesto di 
compresenza tra insegnante teorico e insegnante tecnico pratico. 
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3.Prospetto del Consiglio di Classe con docente, materia, numero ore e 
continuità 

DOCENTE DISCIPLINA 

CONTINUITÀ 

DALLA 
CLASSE 3A

 

 

(Si/No) 

CONTINUITÀ 

DALLA 
CLASSE 4A

 

 

(Si/No) 

ORE/SETT 

CLASSE 

5A 

MEMBRO 
INTERNO 
ESAME DI 

STATO 

 

(Si/No) 

Carli Stefano 
Lingua e letteratura 
italiana 

Sì 

 
          SI 4 NO 

Carli Stefano Storia 
Sì 

 
SI 2 NO 

Moscatelli Giancarlo Lingua Inglese No No 3 NO 

Ferrari Fabrizio Matematica  SI SI 3 NO 

Verona Gianni 
Meccanica, Macchine & 
Energia 

NO SI 4 SI 

Adinolfi Nicola Sistemi & Automazione 

 

NO 

 

NO 

 
3  

 

NO 

 

Sgarra Raffaele 
Lab. Sistemi & 
Automazione  

NO NO 2 NO 

Verona Gianni 
Tecnologie meccaniche 
di processo e di 
prodotto   

NO Sì 5  NO 

Nosari Krisnel 
Lab. Tecnologie 
meccaniche di 
processo e di prodotto  

NO Sì 5 NO 

Adinolfi Nicola 

DPO (Disegno, 
Progettazione e 
Organizzazione 
industriale) 

NO NO 5  SI 

Lo Bartolo Giuseppe Lab. DPO  NO NO 3 NO 

Sordelli Marco 
Scienze motorie e 
sportive  

NO Sì 
 

2 
SI 

Facconi Nicoletta  Religione cattolica SI SI 1 NO 

 

(*) N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione effettuate con il supporto del laboratorio e in un contesto di 
compresenza tra insegnante teorico e insegnante tecnico pratico. 
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4.Obiettivi trasversali del Consiglio di Classe 
 

Gli obiettivi trasversali adottati dal Consiglio di Classe nella prima riunione, e poi monitorati nel corso di tutto 

l’anno scolastico sono stati: 

Obiettivi comportamentali-affettivi.  

1) L’alunno sviluppa la capacità di organizzarsi in modo autonomo, 

2) L’alunno coltiva lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità ed il rispetto 

per le regole del vivere civile 

 

Obiettivi formativo-cognitivi. 

3) L’alunno si esprime in modo logico, pertinente e trasversale rispetto alle varie 

discipline applicando le competenze acquisite ed utilizzando un lessico appropriato 

anche in riferimento alle competenze digitali 
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5.Situazione della classe: composizione e percorso formativo 
 

La classe è attualmente composta da 28 studenti, di cui 27  provenienti dalla 3AMMe dell’ a.s. 20/21, ed uno 

dalla 4MENE. 

La frequenza alle lezioni è risultata sufficientemente regolare, anche considerando che la maggior parte degli 

alunni è pendolare. Assenze, entrate in ritardo e/o uscite anticipate superiori alla media d’Istituto sono state 

dovute ad esigenze legate a problemi di salute od impegni sportivi. 

Un terzo della classe ha partecipato in modo attivo alle attività proposte dai docenti mentre la restante parte 

non molto attiva si è limitata ad una preparazione finalizzata alle verifiche. 

Non ha contribuito favorevolmente al percorso formativo la mancanza di continuità didattica anche nelle 

materie di indirizzo. 
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6.Attività disciplinari: contenuti, metodi e strumenti 
 

Gli insegnanti del C.d.C. hanno scelto i contenuti da trattare nella propria disciplina con riferimento alle Linee Guida 
nazionali, ponendo altresì attenzione agli obiettivi trasversali fissati a inizio anno dal Consiglio di Classe in un’ottica di 
interdisciplinarità. In alcuni casi la selezione degli argomenti è stata dettata da scelte condivise in sede di 
programmazione disciplinare collegiale, in altri casi da particolari attitudini e professionalità dei singoli insegnanti, in 
altri ancora da motivate richieste della classe o da sopravvenute esigenze e opportunità didattiche. Nelle materie di 
specializzazione, una discriminante importante nella scelta degli argomenti è stata la disponibilità di strumentazione e 
materiali nei laboratori.  

 

I dettagli sui programmi effettivamente svolti nelle varie discipline e sui criteri che hanno portato alla selezione di tali 
contenuti sono esposti nelle relazioni dei singoli insegnanti riportate in allegato al presente documento. 

 

Il lavoro in classe si è articolato prevalentemente con le seguenti metodologie e strumenti: 

 

 

                                 Materie 
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Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Lezione con metodologie innovative, teal, 
flipped classroom, debate 

  X  X  X   X X 

Lezione con materiale interattivo X X X    X  X  X 

Lavoro in gruppo  X X  X  X  X X X 

Attività di laboratorio      X X X    

Utilizzo di piattaforma Moodle    X X X X X  X X X 

Metodologia CLIL       X     

Uso di materiale multimediale, Internet X X X  X X X X X X X 
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7.Recupero e potenziamento 
 

Nel corso dell’anno sono stati attivati interventi orientati al superamento delle lacune di profitto e di metodo di 
studio. Gli interventi di recupero adottati risultano dalla seguente tabella. 

 

 

           MATERIA 
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Sdoppiamento 
della classe 

(durante le ore di 
lezione curricolare 

della materia) 

     x x x   

Recupero in 
itinere 

(durante le ore di 
lezione curricolare 

della materia) 

x x x x x x x x x  

Sportello 
pomeridiano 

tenuto da docenti 
o attività per 
piccoli gruppi 

   x       

Studio autonomo 

(con indicazioni 
personalizzate) 

x x x x x x x x x  

Pausa didattica   x    x    

 

 

Per quanto riguarda il potenziamento, si rimanda al paragrafo sulle attività di ampliamento dell’offerta formativa e 
alle relazioni dei singoli docenti riportate in allegato. 
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8.Percorsi interdisciplinari o pluridisciplinari 
 

I seguenti sono argomenti trattati durante l’anno che, presentando per loro natura aspetti di interesse trasversale, 
sono stati affrontati da diversi punti di vista in più materie. 

 

 

Argomento Discipline coinvolte 

Note: 
(eventuali 

materiali 
proposti, 

esperienze, 
progetti, 

problemi,…) 

Eventuali 
attività/tirocini 

Esercitazione sulla risoluzione di temi 
d’esame: Progettazione e verifica di organi 
meccanici con disegno esecutivo e studio 

del ciclo di lavorazione. 

- Meccanica, Macchine e 
Energia 

- DPO 

- Sistemi e automazione 

- Tecnologie meccaniche di 
processo e di prodotto 

  

Robotica   

- Sistemi 

- DPO 

- Inglese 

 
Projectwork con 

Iveco: “Talent 
Factor” 

Normativa sulla sicurezza 

-Tutte le materie di indirizzo 

- Inglese 

- Educazione Civica 

 

Incontro con ATS 
Valpadana: 

Storie di Lavoro 

Machine a CNC 

- Tecnologie meccaniche di 
processo e di prodotto 

-DPO 

Inglese 
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9.Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 
 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (nel seguito PCTO) proposti alle classi di triennio 
dall’Istituto Fermi sono diversificati: alcuni sono realizzati a livello di progetto d’istituto o di Consiglio di Classe, altri 
invece sono inseriti nel piano di programmazione didattica dei singoli docenti. 

 

Il Collegio Docenti dell’Istituto ha approvato un percorso triennale che si struttura su alcuni punti di forza: 

● il decennale rapporto di collaborazione con imprese ed enti del territorio, che in questi anni ha garantito al 
Fermi la possibilità di organizzare attività di alternanza e stage aziendali nelle più significative realtà culturali e 
produttive mantovana e non; 

● la complementarietà tra attività interne alla scuola ed attività esterne; 

● la presenza di docenti preposti all’organizzazione delle attività (come le Funzioni Strumentali PCTO) e di tutor 
di classe. Questi ultimi hanno il compito di seguire i ragazzi in tutte le fasi dello stage esterno (dalla scelta dell’azienda 
o dell’ente in cui svolgere l’alternanza, fino alla conclusione dell’esperienza) e di guidare il Consiglio di Classe nella 
programmazione e nell’attuazione delle attività di alternanza di propria competenza; 

● la collaborazione attiva di studenti e genitori per costruire e gestire i contatti con le aziende e gli enti 
ospitanti. 

 

PCTO della classe nel triennio 

Il progetto, iniziato nel terzo anno del curriculum di studio, ha trovato la sua naturale conclusione nella classe quinta 
secondo la modalità di seguito riportata. 

 

● Classe Terza (mediamente tra le 56 e le 76 ore circa, tra corsi sicurezza e percorsi formativi)  

Durante la classe terza l’esperienza di Alternanza Scuola-Lavoro è stata caratterizzata da attività sia interne che 
esterne. 

Per quanto riguarda le attività interne: una serie di incontri a scuola per realizzare la formazione sulla sicurezza (generale 
e specifica di settore per conseguire la certificazione per il rischio medio-alto), una formazione con esperti 
aziendali/formazione interna curricolare specifica/attività laboratoriale con particolare attenzione agli ambiti di 
indirizzo. 

Per quanto riguarda le attività esterne: partecipazione ad un concorso indetto da MCL (Mantua Circular Lab) "Anche da 
casa facciamo goal - Agenda 2030" ed un percorso formativo erogato dal Politecnico di Milano  “Digital Storytelling”. 

.  

● Classe Quarta (mediamente tra le 80 e le 200 ore circa, tra stage individuale esterno e/o progetto di lavoro 
organizzato dalla scuola anche in accordo con enti-aziende, e/o IFS)  

Anche nella classe quarta le attività sono state differenziate in interne ed esterne. 

Per quanto riguarda le attività interne: incontri di formazione con esperti aziendali/formazione interna curricolare 
specifica e attività laboratoriale dedicata all'indirizzo di studi, workshop tematici con particolare attenzione agli ambiti 
di indirizzo, attività di formazione organizzate dalla scuola in collaborazione con enti esterni. 

Per quanto riguarda le attività esterne: partecipazione ad eventi e fiere di settore, visite aziendali, visite ad enti di ricerca, 
workshop tematici con particolare attenzione agli ambiti di indirizzo.  

A completamento del percorso annuale, gli studenti hanno svolto un periodo di stage presso aziende del settore di 
riferimento e periodi di studio all'estero. 
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● Classe Quinta (mediamente tra le 46 e le 75 ore circa: attività di orientamento in uscita- individuale o di 
classe- organizzate/approvate dalla scuola e/o da enti-aziende)  

Nella classe quinta il C.d.C., fermo restando il completamento della formazione di alternanza scuola-lavoro per tutta la 
classe con interventi di esperti di settore, la partecipazione ad eventi in linea con il profilo professionale, e workshop, 
ha optato per interventi di orientamento in uscita: scrivere un curriculum, simulazione colloquio di lavoro, informazioni 
sul contratto di lavoro, partecipazione ad attività di orientamento allo studio o al lavoro (Job&orienta, Openday 
Università, enti di ricerca, eventuali giornate in azienda). 

 

Risultati attesi dai percorsi: 

● conoscere la realtà imprenditoriale/sociale/culturale del territorio; 

● integrare le conoscenze e le abilità apprese in contesti formali; 

● individuare nelle figure professionali di riferimento della struttura ospitante le abilità e le competenze 
necessarie per svolgere un determinato ruolo;  

● far emergere gli atteggiamenti in situazione; 

● orientare le scelte future. 

 

Finalità del percorso: 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

● sviluppo della imprenditorialitá e dello spirito di iniziativa; 

● imparare ad imparare; 

● competenze di profilo per indirizzo di studio. 
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Valutazione dell’esperienza: 

● schede valutazione da parte del tutor esterno;  

● attestati di stage con giudizio globale espresso dal tutor esterno; 

● schede di autovalutazione compilate dallo studente. 

 

Risultati ottenuti dai percorsi: 

● sanno affrontare richieste specifiche e assumere la responsabilità di portare a termine compiti; 

● hanno maggiore consapevolezza del valore che la sicurezza assume nella vita quotidiana e nei contesti 
lavorativi; 

● hanno maggiore conoscenza delle differenti tipologie di aziende presenti sul territorio; 

● (solo alcuni studenti) sanno rendicontare in modo articolato le azioni svolte e riescono a individuare le 
competenze; 

● affrontano con maggiore sicurezza la gestione di situazioni inedite; 

● sanno operare in contesti strutturati sotto supervisione. 

 

RIEPILOGO ATTIVITÀ PCTO SVOLTE DALL’INTERA CLASSE NEL TRIENNIO 

Attività Periodo/durata Descrizione 

Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

Concorso “Anche da casa 
facciamo goal” 

MCL  

15 h a.s. 20/21 

Questo concorso aveva come mission il coinvolgimento 
degli studenti nella visione dell’ambiente, 

dell’innovazione, della divulgazione e della quotidianità 
che li circonda, ispirando la creatività e la proposta degli 

alunni sul tema Agenda 2030. 

 

Digital Storytelling 

Politecnico di Milano 
25 h a.s. 20/21 

E’ un progetto del Politecnico di Milano che ha visto 
sviluppare un modulo attraverso le tecnologie digitali 

nella sua doppia valenza didattica e comunicativa 
 

Masker day . 
Fabbricazione dogotale 

FabLab Mantova 

2 h a.s. 21/22 
Evento ricco di creatività che celebra la cultura del 

“saper fare” in ambito scolastico: Attività di Fresatura  
 

Stage aziendali  

(ad eccezione di 2 alunni) 
Da maggio 2022 Stage in aziende del settore   

Job orienta 6 h a.s. 22/23 
Salone dì eccellenza dedicato a Orientamento Scuola, 

Formazione e Lavoro 
 

PMI Day: Visita aziendale 
Arix 5 h a.s. 22/23 

I PMI Day sono iniziative organizzate da Confindustria 
per far conoscere, attraverso visite guidate le aziende 

del territorio 
 

Visita aziendale in Kosme 5 h a.s. 22/23   

<Iveco talent factor 25 h a.s. 22/23 

“Talent Factor for Iveco” è un progetto di Iveco ed 
Adecco destinato agli istituti tecnici della provincia di 

Mantova al fine di contribuire a costruire le competenze 
richieste dal mondo del lavoro. Da gennaio a maggio 4 
tutor aziendali hanno affiancato gli alunni, divisi in 4 

gruppi, per lo sviluppo di altrettanti progetti di lavoro. 

 

RIEPILOGO ATTIVITÀ PCTO SVOLTE DAI SINGOLI ALUNNI NEL TRIENNIO 
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Le attività di orientamento alla scelta post diploma sia nel campo lavorativo che universitario, sia organizzate 
dall'Istituto, che seguite autonomamente dallo studente o dalla studentessa hanno contribuito ad arricchire il 
patrimonio di competenze individuali. 

 

10.Percorsi di Educazione Civica 
 

La disciplina non è affidata ad un unico docente ma è affrontata in maniera trasversale da tutti gli insegnanti della 
classe, ognuno nell’ambito delle proprie ore curricolari di lezione. L’istituto ha definito un repertorio di competenze di 
cittadinanza tra le quali i consigli di classe hanno scelto quelle da perseguire sulla base dei percorsi didattici adottati. Si 
tratta di: 

 partecipazione al dibattito culturale; 

 consapevolezza delle sfide del presente e dell’immediato futuro; 

 capacità di cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate; 

 riconoscimento dell’origine e dello sviluppo storico dei principi politici, delle forme giuridiche e dei valori ideali su 
cui si fondano i moderni ordinamenti statali democratici; 

 presa di coscienza delle situazioni e delle forme del disagio e del divario nella società contemporanea; 

 rispetto dell’ambiente, senso di responsabilità nel curarlo, conservarlo e migliorarlo, coerentemente con gli 
obiettivi di sostenibilità sanciti da Agenda 2030; 

 partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza in termini di cooperazione, rispetto delle posizioni altrui e 
dialogo; 

 traduzione delle idee in azioni in un contesto personale e/o lavorativo. 
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11.Percorsi in modalità CLIL 
 

Il nostro Istituto si è impegnato, sin dall’inizio della riforma, a curare gli aspetti metodologici-didattici 
dell’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese secondo la metodologia CLIL, a partire dalla 
formazione dei docenti anche attraverso corsi interni di certificazione linguistica. 

In particolare, questa classe ha avuto modo di affrontare, negli anni scorsi, i seguenti moduli CLIL: 

 

 

Materia 

Docente/i 

e modello operativo 

 

(docente della disciplina, 
co-presenza, 

docente esterno, 

altro) 

Argomento 

Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

Terzo anno 

Lab. Meccanica, 
Macchine e 

Energia 
Nosari Krisnel Motion of a projectile  

    

    

Quarto anno 

Matematica 
J.Lord  

(madrelingua) 
functions and their properties  

Tecnologia Krisnel Nosari Milling Machine  

    

 

 

Per quanto riguarda l’anno in corso, sono state effettuate le seguenti attività con metodologia CLIL: 

 

Materia 

Docente/i 
e modello 
operativo 

 
(docente della 
disciplina, co-

presenza, 
docente 
esterno, 

altro) 

Periodo 

N° 
ore 

(settim
anali o 
totali) 

Argomento 
Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

Quinto anno 

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Nov.’22 2 
+FC 

Safety (Working safety, 
Hazards in workshop)  

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Gennaio 
‘23 

2 
+FC Thermal Treatment   

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Gennaio – 
Marzo ‘23 10 Jominy End Quench Test   
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LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Marzo ‘23 2 
Technical terminology of 
the sector (terminology 

processes) 
 

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Marzo’ 23 2  

Machining  
(terms, concepts and basic 
definitions of mechanical 

processing) 
 

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Marzo ‘23 1 
+ FC 

Unconventional Processing 
of materials  

LAB. Tecnologie 
Meccaniche di 
processo e di 

prodotto 

Nosari K. 
(docente di 
disciplina) 

Maggio ‘23 3  
+ FC 

Corrosion & Surface 
protection (introduction to 

metal finishes) 
 

 

 

Per quanto riguarda l’anno in corso, sono state effettuate le seguenti attività con metodologia CLIL: 

 

N.B. poiché le attività sono state svolte in modalità Flipped Classroom e Blended è chiaro che le ore siano stimate 
e si limitano alle attività in modalità sincrona e asincrona 

 

Durante il 4^ anno nella materia di Lab. Tecnologie Meccaniche di Processo e di Prodotto gli alunni hanno svolto 
in modalità CLIL l’argomento: Milling Machine 

 

12.Attività di ampliamento dell’offerta formativa 
 

Tipologia Eventuale oggetto Luogo Percorsi connessi / durata / note 

Approfondimenti 
tematici e sociali, 
incontri con esperti 

   

Visite guidate    

Viaggi di istruzione Viaggia di istruzione Roma 4giorni 

Orientamento 

(altre attività non già 
descritte nei PCTO) 

   

…….    
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13.Criteri per la valutazione e la misurazione del profitto 
 

I docenti hanno svolto verifiche in numero, tipologia e modalità diversi, come previsto nei singoli piani di lavoro 
annuali e nell’apposito capitolo del PTOF di istituto. Tutti hanno fatto riferimento, in fase di valutazione, alla griglia 
approvata dal Collegio Docenti ed inserita nel PTOF dell’istituto (qui di seguito riportata). 
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14.Criteri per la valutazione e la misurazione del comportamento  
 

La valutazione del comportamento ha fatto riferimento agli obiettivi comportamentali fissati dal Consiglio di Classe e 
ha tenuto conto dei quattro indicatori riportati nella tabella sottostante, come previsto dal PTOF di Istituto. 

Il Consiglio di Classe, nel valutare il comportamento, ha verificato che ognuno dei quattro indicatori, di cui alla tabella, 
fosse, per l’alunno in esame, soddisfatto ad un livello uguale o superiore rispetto a quello corrispondente al voto 
attribuito. 

 

 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE E LA MISURAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

LIVELLO 

 

FREQUENZA E 
PUNTUALITA’ 

 

Art.5 c.6 Regolamento di 
Istituto 

 

(le assenze dovute a 
malattia non vanno 

conteggiate) 

 

 

COMPORTAMENTO 

 

 

(anche fuori dalla sede 
scolastica, per esempio: 

viaggi di istruzione, stage, 
ecc.) 

 

 

IMPEGNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERESSE E 
PARTECIPAZIONE 

 

 

 

 

Voto  
 

(10/mi) 

Esemplare 

Numero di dimenticanze 
del badge personale, di 
ingressi in ritardo “non 
accettabili”, di uscite 

anticipate e di assenze in 
linea con la media di 

istituto.  

Scrupolosa osservanza dei 
regolamenti scolastici(*), 

atteggiamento 
collaborativo con le 

autorità scolastiche per il 
rispetto della legalità, 
rapporti interpersonali 

estremamente corretti con 
compagni e docenti, 

nessun provvedimento 
disciplinare. 

Assoluta osservanza 
del Patto Formativo e 
degli obiettivi fissati 

dal Consiglio di Classe. 

Contributo costruttivo al 
dialogo educativo ed 
all’attività didattica, 

strategie collaborative 
con compagni e docenti, 

ruolo propositivo 
all’interno della classe. 

10 

Partecipazione ed 
interesse attivi o 

comunque positivi. 
9 

Adeguato 
Numero di dimenticanze 
del badge personale, di 
ingressi in ritardo “non 
accettabili”, di uscite 

anticipate o di assenze 
significativamente 

superiore alla media di 
istituto. 

Rapporti interpersonali 
generalmente corretti con 

compagni e docenti. 

Adeguata osservanza 
del Patto Formativo e 
degli obiettivi fissati 

dal Consiglio di Classe. 

Partecipazione attenta e 
diligente, anche se non 
necessariamente attiva. 

8 

Partecipazione ed 
attenzione non sempre 

continue. 
7 

Accettabile 

Presenza di più di uno 
specifico provvedimento 
disciplinare comunicato 

alla famiglia.  

Non adeguata 
osservanza del Patto 

Formativo e degli 
obiettivi fissati dal 
Consiglio di Classe. 

Atteggiamenti non 
collaborativi con 

compagni e docenti. 
Frequenti episodi di 

distrazione e/o disturbo. 

6 
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Inadeguato 

 

Presenza di almeno una sanzione disciplinare di allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 
superiore a quindici giorni (ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti(**) e del Regolamento 

di Istituto) alla quale abbia fatto seguito, successivamente alla ripresa della frequenza, almeno un 
ulteriore provvedimento disciplinare, pur se di minor gravità, tale da dimostrare l’assenza di apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento nonché un insufficiente livello di miglioramento nel percorso di 

crescita e di maturazione dell’alunno.  

 

N.B. “La votazione sul comportamento degli studenti … determina, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo” (art.2, c.3 legge 30.10.2008 n.169) 

 

1 - 5 

 

(*) per “regolamenti scolastici” si intendono lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Regolamento di Istituto, il Patto 
Educativo di Corresponsabilità, il Patto Formativo di Classe e gli obiettivi comportamentali definiti dal Consiglio di Classe. 

(**) art.4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto delle studentesse e degli studenti, D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 
235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31.07.2008. 
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15.Criteri per la valutazione di Educazione civica 
 

La valutazione avviene sulla base dei criteri schematizzati nella seguente tabella riportata nel PTOF. 

 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

CONOSCENZE 

ABILITÀ 

COMPETENZE 

LIVELLO VOTO 

 conoscenza dei contenuti proposti, capacità di esprimerli in 
maniera coerente ed efficace, capacità di individuarne i nessi 
concettuali e la cornice storico-culturale di riferimento;  

 consapevolezza e interesse per le tematiche affrontate; 

 attitudine all’approfondimento e alla problematizzazione; 

 capacità di collaborare e cooperare con gli altri;  

 abilità nel personalizzare con originalità i contenuti appresi 
e mettere in connessione i campi del sapere; 

 maturazione di alcune competenze di cittadinanza (da 
individuare tra quelle elencate in premessa). 

complete, solidamente 
consolidate, autonome e originali 

10 

complete, solidamente 
consolidate, autonome 

9 

esaurienti e ben organizzate 8 

discrete e sufficientemente 
consolidate 

7 

essenziali e poco consolidate 6 

minime e disorganiche 5 

scarse e frammentarie 4 

nulle o del tutto inadeguate 1 - 3 
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16.Criteri per l’attribuzione dei crediti 
 

Il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico ai candidati interni sulla base dei criteri stabiliti dalla normativa 
vigente. 

In particolare, la fascia di punteggio del credito si definisce a partire dalla media finale dei voti in base alla seguente 
tabella (allegato A al d.lgs.62/2017): 

 

M = media dei voti 
Credito scolastico (punti) 

Classe 3A Classe 4A Classe 5A 

M<6 --- --- 7 – 8 

M=6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

 

All’interno della banda di oscillazione corrispondente alla media conseguita, il Consiglio di Classe definisce il punteggio 
effettivo tenendo conto dei seguenti elementi valutativi: 

 Frequenza assidua e di qualità 
 Interesse, impegno e partecipazione apprezzabili. 
 Autonomia, intraprendenza e disponibilità nella partecipazione ad attività di PCTO (previa valutazione da 

parte del tutor PCTO di classe). 
 Partecipazione positiva e di durata significativa a qualunque progetto extracurriculare o altrà attività 

compresa nel PTOF, anche se non inquadrabile come PCTO (previa valutazione ed attestazione da parte del 
referente del progetto). 

Per quanto riguarda la valutazione ai fini del credito scolastico delle sopra citate attività di PCTO, il Consiglio di Classe 
ritiene accettabili solo quelle preventivamente e ufficialmente inquadrate come PCTO dall’istituto e rientranti nelle 
seguenti tipologie: 

 LAVORATIVO-PROFESSIONALI: stage esterno presso ente-azienda convenzionata con la    scuola corredato da 
apposito “progetto formativo individuale”, corsi di sicurezza e primo soccorso. 

 TECNICO-PROGETTUALI: project work, attività progettuali o laboratoriali anche scolastiche,… 
 ORIENTATIVE: orientamento in uscita, lavorativo e/o universitario. 
 ARTISTICO-COMUNICATIVO-ESPRESSIVE: public speaking, debate, corsi di cinema, corsi di scrittura creativa, 
 SCIENTIFICO-CULTURALI: Mantova-Scienza, Festivaletteratura,… 
 INFORMATICO-DIGITALI: corsi di coding, certificazioni Autodesk, Cisco,… (con esame conclusivo ove 

previsto). 
 SPORTIVE: atleti di alto livello 
 LINGUISTICHE: Dual Diploma, anno exchange all’estero,… 
 COOPERAZIONE in ambito scolastico: Peer tutoring, rappresentanti di istituto, Dipingiamo il Fermi, Radio 

Fermi, attività progettuali extracurricolari,... 
 CORSI ONLINE su piattaforme e-learning riconosciute dal MIUR e/o dal FERMI (educazionedigitale.it, 

ltomantova.it) o su piattaforme e-learning di enti/aziende convenzionate con l’istituto. 
 PROGETTI ERASMUS. 
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17.Simulazioni prove Esame di Stato 
 

La tabella seguente riporta il calendario delle simulazioni per la classe: 

 

 Materia Data Durata (n° ore) 

Prima prova Italiano 2 maggio 2023 5 

Seconda prova DPO 5 maggio 2023 6 

 

La simulazione di prima prova è organizzata a livello di istituto su un testo unico ed in contemporanea per tutte le 
classi quinte del tecnico. 

Per quanto riguarda invece la seconda prova, la data e la durata della simulazione sono definite in autonomia dal 
Consiglio di Classe. 

 

18.Griglie di valutazione prove scritte Esame di Stato 
 

Per la valutazione delle simulazioni delle due prove scritte si sono adottate le griglie allegate  

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta  

Punteggio complessivo: ……. /100   → : 5 =  …… → =  …… /20 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
AMBIT0 INDICATORI LIVELLO PUNTEGGIO 

CONTENUTO 

SP
EC

IF
IC

I 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo - se presenti - o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione) 

A1 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

SP
EC

IF
IC

I 
 

Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici  
Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 
● Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

A2 

….. / 30 

 (3-11) inadeguato 
 (12-17) carente 
 (18-23) accettabile 
 (24-29) avanzato 
 (30) eccellente 

G E A3 ….. / 10 
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● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali  
● Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 

G
EN

ER
A

LI
 

 
● Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo  
● Coesione e coerenza testuale 

A4 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

LESSICO 

G
EN

ER
A

LI
 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

A5 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 
 
 
 
 

GRAMMATICA E 
PUNTEGGIATURA 

G
EN

ER
AL

I ● CorreƩezza grammaƟcale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

A6 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

OSSERVAZIONI: 
…………………………………………………………………………………………………….... 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 

….. / 100 
: 5 = ….. 
….. / 20 

 
 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
AMBIT0 INDICATORI LIVELLO PUNTEGGIO 

CONTENUTO 

SP
EC

IF
IC

I 
 

● Individuazione corretta della tesi 
e delle argomentazioni nel testo 
proposto 

B1 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 
 

SP
EC

IF
IC

I 
 

● Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione [10 
punti] 
 

B2 

….. / 20 
 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
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G
EN

ER
AL

I 
 

● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali  
● Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali  
[10 punti] 
 
 

 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 

G
EN

ER
AL

I 
 

● Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo  
● Coesione e coerenza testuale 

B3 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 
 

SP
EC

IF
IC

I 
 

● Capacità di sostenere con 
coerenza il percorso ragionativo 
adottando connettivi pertinenti 

B4 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

LESSICO 

G
EN

ER
A

LI
 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

B5 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 
 

GRAMMATICA E 
PUNTEGGIATURA 

G
EN

ER
A

LI
 ● CorreƩezza grammaƟcale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

B6 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

OSSERVAZIONI: 
…………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 

….. / 100 
: 5 = ….. 
….. / 20 

 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-
argomentativo su tematiche di attualità 

AMBITO INDICATORI LIVELLO PUNTEGGIO 
CONTENUTO SP EC

I

C1 ….. / 10 
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● Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

SP
EC

IF
IC

I 
 

● Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali [20 punti] 
 

C2 

….. / 30 

 (3-11) inadeguato 
 (12-17) carente 
 (18-23) accettabile 
 (24-29) avanzato 
 (30) eccellente 

G
EN

ER
AL

I 
 

● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali  
● Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali  
[10 punti] 
 
 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 

G
EN

ER
AL

I 
 

● Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo  
● Coesione e coerenza testuale 

C3 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

SP
EC

IF
IC

I 
 ● Sviluppo ordinato e lineare 

dell'esposizione 

C4 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

LESSICO 

G
EN

ER
A

LI
 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

C5 

….. / 10 

 (1-3) inadeguato 
 (4-5) carente 
 (6-7) accettabile 
 (8-9) avanzato 
 (10) eccellente 

GRAMMATICA E 
PUNTEGGIATURA 

G
EN

ER
AL

I ● CorreƩezza grammaƟcale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

C6 

….. / 20 

 (2-7) inadeguato 
 (8-11) carente 
 (12-15) accettabile 
 (16-19) avanzato 
 (20) eccellente 

OSSERVAZIONI: 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………... 

….. / 100 
: 5 = ….. 
….. / 20 
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LEGENDA 
 TIPOLOGIA A TIPOLOGIA B TIPOLOGIA C 

CONTENUTO 
 A1 B1 C1 

Inadeguato 

Vincoli non rispettati Tesi e argomentazioni non 
vengono riconosciute e/o 
vengono del tutto fraintese 

L’elaborato non è pertinente; il 
titolo è incoerente e la 
paragrafazione (se richiesta) è 
assente o del tutto scorretta 

Carente 

Vincoli rispettati 
parzialmente 

Tesi e argomentazioni vengono 
riconosciute solo parzialmente 
e/o con varie scorrettezze 

L’elaborato è solo 
parzialmente pertinente; il 
titolo è inadeguato e la 
paragrafazione (se richiesta) è 
parziale e/o non sempre 
corretta 

Accettabile 

Vincoli rispettati 
complessivamente / in modo 
essenziale 

La tesi è individuata 
correttamente e le 
argomentazioni vengono 
globalmente riconosciute, pur 
con qualche imprecisione 

L’elaborato è globalmente 
pertinente; il titolo è 
sostanzialmente adeguato, la 
paragrafazione (se richiesta) è 
complessivamente corretta 

Avanzato 

Vincoli ampiamente rispettati  Tesi e argomentazioni vengono 
riconosciute in modo corretto e 
preciso 

L’elaborato è pertinente alla 
traccia; il titolo è adeguato e la 
paragrafazione (se richiesta) è 
corretta e funzionale 

Eccellente 

Vincoli pienamente e 
scrupolosamente rispettati  

Tesi e argomentazioni sono 
individuate in modo puntuale, 
preciso e completo 

L’elaborato è pienamente 
pertinente alla traccia; il titolo 
è efficace e originale, la 
paragrafazione (se richiesta) è 
funzionale ed efficace 

 A2 B2 C2 

Inadeguato 
Testo frainteso, analisi e 
interpretazione assenti o 
scorrette 

Conoscenze, riferimenti culturali e 
giudizi critici assenti o/o errati e/o non 
pertinenti 

Conoscenze, riferimenti culturali e 
giudizi critici assenti o/o errati  

Carente 

Testo compreso 
parzialmente, analisi ed 
interpretazione superficiali e 
con alcune scorrettezze 

Conoscenze e riferimenti culturali 
limitati e/o approssimativi e/o non 
sempre pertinenti; giudizi critici non 
adeguatamente supportati 

Conoscenze e riferimenti culturali 
limitati e/o approssimativi e non 
adeguatamente articolati; giudizi 
critici non adeguatamente supportati  

Accettabile 

Testo globalmente compreso, 
analisi e interpretazione 
complessivamente corrette, 
ma essenziali 

Conoscenze e riferimenti culturali 
corretti e pertinenti, ma essenziali; 
giudizi critici supportati con riferimenti 
semplici 

Conoscenze e riferimenti culturali 
corretti, ma essenziali e poco 
articolati; giudizi critici supportati con 
riferimenti semplici 

Avanzato 

Testo pienamente compreso, 
analisi ed interpretazione 
corrette ed abbastanza 
accurate  

Conoscenze e riferimenti culturali 
pertinenti e abbastanza precisi e ampi; 
giudizi critici adeguatamente 
argomentati 

Conoscenze e riferimenti culturali 
abbastanza precisi e ampi, e 
adeguatamente articolati; giudizi 
critici adeguatamente argomentati 

Eccellente 

Testo compreso a fondo, 
analisi e interpretazione 
approfondite e articolate 

Conoscenze e riferimenti culturali 
pertinenti, ampi, approfonditi e precisi; 
giudizi critici ben argomentati ed 
articolati 

Conoscenze e riferimenti culturali 
ampi, approfonditi, precisi e ben 
articolati; giudizi critici ben 
argomentati 

 A3   

Inadeguato 
Conoscenze, riferimenti 
culturali e giudizi critici 
assenti o/o errati  

  

Carente 
Conoscenze e riferimenti 
culturali limitati e/o 
approssimativi; giudizi critici 
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non adeguatamente 
supportati 

Accettabile 

Conoscenze e riferimenti 
culturali corretti, ma 
essenziali; giudizi critici 
supportati con riferimenti 
semplici 

  

Avanzato 

Conoscenze e riferimenti 
culturali abbastanza precisi e 
ampi; giudizi critici 
adeguatamente argomentati 

  

Eccellente 

Conoscenze e riferimenti 
culturali ampi, approfonditi e 
precisi; giudizi critici ben 
argomentati 

  

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 
 A4 B3 C3 

Inadeguato 
Elaborato senza 
ideazione e struttura, 
disorganico e incoerente 

Elaborato senza ideazione e 
struttura, disorganico e incoerente 

Elaborato senza ideazione e 
struttura, disorganico e 
incoerente 

Carente 

Elaborato con 
significative carenze di 
ideazione e struttura, 
parzialmente coeso e 
coerente  

Elaborato con significative carenze 
di ideazione e struttura, 
parzialmente coeso e coerente  

Elaborato con significative 
carenze di ideazione e struttura, 
parzialmente coeso e coerente  

Accettabile 

Elaborato ideato e 
strutturato in modo 
adeguato, anche se 
schematico, principali 
regole di coesione e 
coerenza rispettate 

Elaborato ideato e strutturato in 
modo adeguato, anche se 
schematico, principali regole di 
coesione e coerenza rispettate 

Elaborato ideato e strutturato in 
modo adeguato, anche se 
schematico, principali regole di 
coesione e coerenza rispettate 

Avanzato 
Elaborato ben ideato e 
organizzato, coeso e 
coerente 

Elaborato ben ideato e 
organizzato, coeso e coerente 

Elaborato ben ideato e 
organizzato, coeso e coerente 

Eccellente 

Elaborato ideato e 
strutturato in modo 
originale e con 
un’efficace progressione 
tematica, del tutto coeso 
e coerente  

Elaborato ideato e strutturato in 
modo originale e con un’efficace 
progressione tematica, del tutto 
coeso e coerente  

Elaborato ideato e strutturato in 
modo originale, con un’efficace 
progressione tematica e del 
tutto coeso e coerente  

  B4 C4 

Inadeguato 

 Il percorso ragionativo è 
incoerente e/o gravemente 
lacunoso; l’uso dei connettivi è 
scorretto 

L’esposizione è confusa  

Carente 
 Il percorso ragionativo è talvolta 

incoerente e/o lacunoso; l’uso dei 
connettivi non è sempre corretto 

L’esposizione è solo a tratti 
ordinata e lineare 

Accettabile 
 Il percorso ragionativo è semplice, 

ma coerente; l’uso dei connettivi 
presenta qualche incertezza 

L’esposizione è complessivamente 
ordinata e lineare, pur con 
qualche incertezza 

Avanzato 

 Il percorso ragionativo è coerente 
e ben strutturato; l’uso dei 
connettivi è appropriato 

L’esposizione è ordinata e lineare, 
con un uso funzionale delle 
strutture espositive e/o 
argomentative 

Eccellente 
 Il percorso ragionativo è coerente, 

funzionale ed efficace; l’uso dei 
connettivi è vario e sostiene in 

L’esposizione è organica e 
consequenziale, con un uso 
efficace ed espressivo delle 



   Allegati al Documento finale del CdC della 5AMME 

 

modo efficace lo sviluppo logico 
del discorso 

strutture espositive e 
argomentative 

LESSICO 
 A5 B5 C5 

Inadeguato Lessico gravemente 
scorretto e ripetitivo 

Lessico gravemente scorretto e 
ripetitivo 

Lessico gravemente scorretto e 
ripetitivo 

Carente Lessico limitato e talvolta 
improprio 

Lessico limitato e talvolta improprio Lessico limitato e talvolta improprio 

Accettabile 
Lessico generalmente 
corretto, anche se talvolta 
limitato o impreciso 

Lessico generalmente corretto, anche 
se talvolta limitato o impreciso 

Lessico generalmente corretto, 
anche se talvolta limitato o 
impreciso 

Avanzato Lessico appropriato e vario Lessico appropriato e vario Lessico appropriato e vario 

Eccellente Lessico specifico, ricco ed 
efficace 

Lessico specifico, ricco ed efficace Lessico specifico, ricco ed efficace 

GRAMATICA E PUNTEGGIATURA 
 A6 B6 C6 

Inadeguato 
Numerosi gravi errori di 
ortografia, morfosintassi e 
punteggiatura 

Numerosi gravi errori di ortografia, 
morfosintassi e punteggiatura 

Numerosi gravi errori di ortografia, 
morfosintassi e punteggiatura 

Carente 
Vari errori di ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

Vari errori di ortografia, morfosintassi 
e punteggiatura 

Vari errori di ortografia, 
morfosintassi e punteggiatura 

Accettabile 
Qualche incertezza di 
ortografia, morfosintassi e 
punteggiatura 

Qualche incertezza di ortografia, 
morfosintassi e punteggiatura 

Qualche incertezza di ortografia, 
morfosintassi e punteggiatura 

Avanzato 
Ortografia, morfologia e 
punteggiatura corrette, la 
sintassi è articolata 

Ortografia, morfologia e 
punteggiatura corrette, la sintassi è 
articolata 

Ortografia, morfologia e 
punteggiatura corrette, la sintassi è 
articolata 

Eccellente 

Ortografia e morfologia 
corrette, punteggiatura 
efficace; sintassi ben 
articolata, espressiva e 
funzionale  

Ortografia e morfologia corrette, 
punteggiatura efficace; sintassi ben 
articolata, espressiva e funzionale  

Ortografia e morfologia corrette, 
punteggiatura efficace; sintassi ben 
articolata, espressiva e funzionale  
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Simulazione della seconda prova dell’esame di Stato 

Griglia di valutazione seconda prova scritta  

INDICATORE 
PUNTEGGIO MAX PER 
OGNI INDICATORE 

PUNTEGGIO ASSEGNATO 
DALLA COMMISSIONE 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova e caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi. 

4  

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie/Scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

6  

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti 

6  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggio tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica unificata di settore 

4  

 

19.Griglia di valutazione colloquio Esame di Stato 
 

La griglia da utilizzare per la valutazione del colloquio è stata emanata dal Ministero come allegato A dell’OM 45/2023. 

 

Fanno parte integrante del Documento Finale del Consiglio di Classe i seguenti allegati, materiali che il CdC intende 
sottoporre alla Commissione d’Esame di Stato. 

 

▪ Allegato 1: Relazioni individuali dei docenti e programmi svolti. 

▪ Allegato 2: Testo simulazione prima prova scritta  

▪ Allegato 3: Testo simulazione seconda prova scritta  

Il presente Documento Finale del Consiglio di Classe della 5AMME è stato letto ed approvato all’unanimità. 

 

Mantova, 09 Maggio 2023 

                                                                Il Coordinatore del Consiglio della Classe 5AMME  

                                                                                                                                                                       Gianni Verona      

                                                                                                                                                               ….........………………….. 
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ALLEGATO 1: Relazioni individuali dei docenti e programmi svolti 
 

MATERIA ITALIANO 
DOCENTE:  Prof.  CARLI STEFANO 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

La letteratura al presente – 3A-3B, PALUMBO 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

 Si è dato rilievo alle correnti storico-letterarie e artistiche, onde favorire negli alunni la 
“costruzione” di un quadro di riferimento entro cui collocare autori e opere maggiori.  . 

 Per l'analisi testuale sono stati scelti i testi significativi degli autori italiani e non  del secondo 
Ottocento e del  primo Novecento; per la restante parte del secolo, la trattazione è stata e sarà per 
correnti e temi, con un numero decisamente ridotto di letture esemplari, causa anche problemi 
d’ordine familiare che hanno costretto il sottoscritto ad un congruo numero di assenze, con risvolti 
sulla programmazione della materia. 

  Sostanzialmente la trattazione non si è discostata dalla programmazione disciplinare concordata con 
i colleghi del triennio ad inizio anno, cercando di privilegiare ai contenuti l'acquisizione di 
competenze espositive, di sintesie-connessione logica, di argomentazione logica e rielaborazione  
personale.. 

 Per un accordo tra tutti i docenti di Lettere  la lettura della "Divina Commedia" è stata esaurita nel 
terzo  anno.   

 

Obiettivi 

 Rielaborare conoscenze costruendo mappe concettuali e appunti. 
 A partire da una mappa concettuale condurre un’analisi o una sintesi in modo autonomo 
 Costruire il discorso orale in forma grammaticalmente corretta, efficace 
 Operare collegamenti logico-deduttivi 
 Affrontare come lettore autonomo e consapevole testi di vario genere, utilizzando le diverse 

tecniche di lettura 
 Produrre testi di varie tipologie rispondenti alle diverse funzioni disponendo di adeguate tecniche 

compositive e sapendo padroneggiare anche il registo formale ed i linguaggi specifici 
            Questi obiettivi non sono stati raggiunti dalla totalità degli allievi. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 Il Decadentismo caratteri generali: simbolismo ed estetismo, materiale multimediale; 
 Cenni a Freud e alle dottrine pscicanalitiche; 
 Nietzsche: Il superuomo (da “Così parlò Zarathustra), materiale multimediale; 
 I poeti maledetti: Baudelaire (Corrispondenze, Le poison); 



   Allegati al Documento finale del CdC della 5AMME 

 

 Pascoli: da Myricae (Nebbia, L'aratro) da I Canti di Castelvecchio ( Il gelsomino notturno) . La 
poetica del Fanciullino 

 D’Annunzio: Da Alcione: La pioggia nel pineto; da Canto Novo: Canta la gioia! 
 Confronto Pascoli-D'Annunzio, materiale multimediale; 

 

  Futurismo: i due manifesti Futuristi (1909-1912); Marinetti: brano da Zang Tumb Tumb; 
 Fruttero-Gramellini: storia dell'Italia Unita, materiale multimediale, brani scelti; 
 La pscicanalisi freudiana e i suoi riflessi nella letteratura e nell'arte; 
 Il romanzo tra Ottocento e Novecento. Svevo (brani da La coscienza di Zeno). Pirandello( il 

saggio sull’umorismo, Il Fu Mattia Pascal, una novella letta in classe, 'La patente'); 
 Il romanzo sperimentale del '900, materiale multimediale; 
 Caratteri generali dell' ermetismo e Quasimodo ('Oboe sommerso'); 
 La poesia del Novecento: testi di Ungaretti (poesie da 'Allegria'), Saba ('Amia moglie', 'Goal', 

'Amai'), Montale (poesie da 'Ossi di seppia'), Quasimodo (Alle fronde dei salici, Uomo del mio 
tempo); 

 Sintesi avanguardie artistiche del Novecento (Espressionismo, Surrealismo, Futurismo...) 
 La stagione neorealista: Levi (letture da 'Se questo è un uomo') e Fenoglio ( letture da 'I 23 

giorni della città di Alba') 
 

(Qualora la programmazione nell’ultima parte dell’anno non subisca dei rallentamenti, si prevedono anche i due 
successivi capitoli) 

 

 Guerra, dittatura e letteratura: le reazioni degli intellettuali, la memorialistica 
 La breve stagione del neorealismo letterario/cinematografico in Italia: Pasolini, Pavese, 

Vittorini, Rossellini, De Sica... 
 

            prof.  STEFANO  CARLI 

 

MATERIA:  STORIA 
 

DOCENTE: prof.  STEFANO  CARLI 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

Storia in movimento – 3° vol. LA NUOVA ITALIA 

 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

SINTESI DEI CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

La scelta degli argomenti e del livello di trattazione è stata finalizzata alla comprensione dei processi storici di 
medio e lungo periodo del Novecento, al fine di consentire la conoscenza 

degli eventi più significativi del secolo (politici, economici, tecnologici, scientifici, culturali ecc.) e l’analisi delle 
questioni economico-politiche del nostro tempo. 
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 La trattazione del programma  ha previsto la ripresa di argomenti del quarto anno: in particolare i problemi 
relativi all’unità d’Italia e alla nascita e diffusione dell’imperialismo internazionale. 

Particolare attenzione è stata data alla trattazione storica delle due guerre mondiali e delle dittature. 

La visione di materiale multimediale (internet) ha integrato, per quando possibile,  la lezione teorica. 

 

Obiettivi 

 

 Individuazione delle connessioni esistenti tra sviluppo economico e le politiche imperialiste 
 Conoscenza  delle cause remote e immediate della prima guerra mondiale e comprensione dei 

suoi effetti di breve e medio periodo 
 Conoscenza dei caratteri di somiglianza e differenza esistenti tra fascismo, nazismo, e comunismo 

sovietico 
 Conoscenza delle cause e degli effetti politici ed economici della seconda guerra mondiale sia a 

livello di singoli stati sia a livello internazionale 
 Conoscenza delle tensioni internazionali esistenti tra il cosiddetto blocco occidentale e orientale 

dagli anni cinquanta sino alla disgregazione dell’URSS 
 Comprensione storica delle grandi problematiche odierne: globalizzazione, fondamentalismo, 

terrorismo, problemi energetiche ambientali, unificazione europea ecc. 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

Il primo ventennio del novecento: l’età giolittiana in Italia; la prima guerra mondiale; La rivoluzione russa (cenni 
storici) 

 I cicli economici dalla produzione di massa alla grande depressione: la definitiva affermazione 
del processo di industrializzazione; i partiti di massa; La crisi del ’29 e il New Deal 

 Totalitarismi e democrazie tra le due guerre: fascismo, nazismo, stalinismo, altri totalitarismi; la 
Francia e la Gran Bretagna come baluardi della democrazia in Europa 

 Guerra civile spagnola (sintesi con  materiale multimediale) 
 Fruttero-Gramellini: storia dell'Italia Unita, materiale multimediale; 
 Dalla seconda guerra mondiale al mondo bipolare: la seconda guerra mondiale, la resistenza in 

Italia. La formazione dei due blocchi e la divisione della Germania, i nuovi organismi 
internazionali 

 Il periodo della guerra fredda: Patto atlantico e Patto di Varsavia, la nascita di Israele e la 
questione palestinese, la decolonizzazione, i Paese non allineati 

 L’Italia dal ’45 ad oggi: referendum e costituzione, la ricostruzione.. 
 Cenni al contesto internazionale nel 2° Dopoguerra; 
 Conflitto arabo-palestinese: i termini dello scontro; 

(Tale programma di massima potrà essere  ridimensionato qualora la effettiva programmazione nell’ultima parte dell’anno 
subisca dei rallentamenti) 

 

MATERIA INGLESE 
DOCENTE: Giancarlo Moscatelli 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

 Materiale autentico 



   Allegati al Documento finale del CdC della 5AMME 

 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento ai programmi ministeriali, ha effettuato una selezione dei contenuti basata 
sulle seguenti considerazioni: 

 Le scelte programmatiche fatte hanno toccato argomenti tecnico-scientifici, storico-letterari e di  

attualità, allo scopo di stimolare la riflessione critica degli studenti, non solo sugli argomenti 

tecnici, ma anche sugli eventi sociali e storici presenti e passati, per favorirne in tal modo una 

crescita completa e autonoma di cittadinanza. 

 

 Per quanto riguarda lo studio della lingua, si è partiti da una revisione sistematica delle principali 

strutture e funzioni comunicative, per poi approfondire l’uso dei condizionali, delle strutture 

passive e dei verbi idiomatici, senza tralasciare il quotidiano lavoro di arricchimento lessicale. 

A tal proposito, la classe ha beneficiato di un corso di potenziamento linguistico di 15 ore con 
un insegnante madrelingua. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 AUTOMATION: 

- Introduction – Cad/Cam; 

- Cnc Machines; 

- Impact of New Technology on Companies; 

- Application of New Technology in Engineering . CAD/CAM; 

- The CAD Process; 

- Vericut – Software Solutions. 

 

 ROBOTICS : 

- What is a Robot; 

- Robotic Arms; 

- Industrial Robots; 

- Why a Robot ? 

- Mobile Robots; 

- New Surgical Robots. 

 

           THINK GREEN 1 – FUELS 

- What is Energy; 
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- Renewable and non-Renewable Energy Sources; 

- Fossil Fuels; 

- Petroleum Derivates; 

- Non-Conventional Petroleum Derivates; 

- Biofuels. 

 

           THINK GREEN 2 – ENERGY SOURCES 

- Energy Production : Primary and Secondary sources; 

- Thermoelectric Power Plants; 

- Nuclear Power Plants; 

- Hydroelectric Power Plants; 

- Energy From the Sun; 

- Wind and Tides; 

- Geothermal Energy and Biomass; 

- Saving Energy. 

 

           TRENCH WARFARE IN W.W.1 and in the RUSSIAN-UKRAINIAN WAR 

- War Poets 1 – Brooke – The Soldier ; 

                        Sassoon – A Critical View of War; 

-  War Poet 2  - W: Owen – A Letter from the Trenches. 

           Watching and Listening Activities : War Horse by S. Spielberg – Movie Plot. 

 

           GRAMMAR :  

-  Use of Conditionals/Wish/Rather/Had better; 

- Passive Forms; 

- Phrasal Verbs. 

MATERIA MATEMATICA 
DOCENTE:   Ferrari Fabrizio 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

 Bergamini, Barozzi, Trifone  - Matematica verde vol 4B  –  Zanichelli 
 Bergamini, Barozzi, Trifone  - Matematica verde vol 5    –  Zanichelli 
 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 
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L’insegnante, con riferimento ai programmi ministeriali, ha effettuato una selezione dei contenuti 
basata sulle seguenti considerazioni: 

 Possibilità di collegamento con le materie di indirizzo 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1) STUDIO DI FUNZIONE (ripasso) 

1.1 Completamento dello studio di funzione con concavità e flessi  

1.2 Studio di funzione:  

razionale fratta 

esponenziale 

logaritmica 

 

2) INTEGRALI 

2.1 Integrale indefinito: 

Primitiva 

Integrali immediati e ad essi riconducibili 

Metodo d’integrazione per decomposizione, per parti e per sostituzione 

Integrazione di funzioni razionali fratte (denominatore di 1° e  2° grado) 

2.2 Integrale definito: 

Teorema della media (con dimostrazione) 

Teorema di Torricelli - Barrow 

Formula del calcolo dell’ integrale definito 

Calcolo delle aree di figure piane 

Volume di un solido di rotazione 

Integrale generalizzato: 

Funzione non continua in un punto dell’intervallo [a,b] (estremo o punto interno) 

Intervallo di integrazione illimitato. 

 

3) CALCOLO COMBINATORIO 

3.1 Raggruppamenti 

3.2 Disposizioni 

3.3 Permutazioni 

Funzione fattoriale 

3.4 Combinazioni 

Coefficienti binomiali 

3.5 Binomio di Newton 

 

4) CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 
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4.1 Eventi 

Esperimenti aleatori 

Spazio Campionario e Spazio degli Eventi 

 

4.2 Definizione classica di probabilità 

Probabilità dell’evento contrario 

Probabilità della somma logica di eventi 

Probabilità condizionata 

Probabilità del prodotto logico di eventi 

Prove ripetute (Bernoulli) 

Teorema di Bayes 

4.3 Definizione statistica di probabilità 

Legge empirica del caso 

4.4 Definizione soggettiva di probabilità 

4.5 Definizione assiomatica di probabilità 

 

5) DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’ 

5.1 Variabili casuali discrete 

Definizione, Distribuzione di probabilità, Funzione di Ripartizione 

Operazioni sulle variabili casuali 

Somma tra variabile casuale e costante 

Prodotto tra variabile casuale e costante 

Somma tra variabili casuali 

Probabilità congiunte e probabilità marginali 

Quadrato di una variabile casuale 

Valor medio di una variabile casuale e sue proprietà 

Varianza e deviazione standard 

Distribuzioni uniformi, binomiali, di Poisson 

Giochi aleatori 

Variabili casuali standardizzate 

5.2 Variabili casuali continue 

Definizione, Funzione densità di probabilità, Funzione di ripartizione 

Valor medio, varianza, deviazione standard 

Distribuzione uniforme 

Distribuzione normale 

 

6) EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

6.1 Equazioni differenziali 
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Definizione, Integrale generale, integrale particolare 

Problema di Cauchy 

Equazioni differenziali del primo ordine 

Immediate, A variabili separabili, Lineari 

 

 

MATERIA MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA 
 

DOCENTE: VERONA GIANNI 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

 MECCANICA ED ENERGIA , VOL 3, ed HOEPLI 

 MANUALE di MECCANICA ed HOEPLI 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle competenze previste dal profilo di indirizzo, ha effettuato 
una selezione dei contenuti basata sulle seguenti considerazioni: 

 Programmazione disciplinare definita in sede di riunioni disciplinari 

 Contenuti non svolti compiutamente nel corso degli anni precedenti o non 

completamente acquisiti dagli studenti 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Meccanica macchine ed energia 

 

RESISTENZA DEI MATERIALI Dimensionamento con sollecitazioni composte presso-flessione (instabilità 
alla compressione) e flesso-torsione. 

 
TRASMISSIONE DEL MOTO – Esercitazioni di progetto di cinghie trapezoidali; Criteri di progetto. 

Esercitazione di progetto di ingranaggi a denti diritti, ingranaggi a denti elicoidali. Rotismi semplici. Criteri di 
progetto. Trasmissione cardanica. Esercitazioni di dimensionamento di profili scanalati. Esercitazione di 
dimensionamento di Giunti ed Innesti.  

Dimensionamento di innesto a frizione conica. Dimensionamento di un accoppiamento con linguetta.  

Esercitazioni tema d'esame 

 
STRUTTURE ISOSTATICHE – Richiami: Criteri per il calcolo delle reazioni vincolari, Equazioni cardinali 
della statica; - Diagrammi di sollecitazione ; - Linea elastica o deformata; - Progetto e verifica della sezione e 
della massima deformazione ammessa. 
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SISTEMA BIELLA MANOVELLA. 

Descrizione del meccanismo biella manovella, rappresentazione grafica. Funzione del meccanismo. 

CINEMATICA – Spazio: variabili che descrivono il movimento del meccanismo; Equazione della posizione 
del pistone in funzione dell’angolo di manovella - Velocità ed Accelerazione del pistone: le derivate della 
posizione e della velocità; 
DINAMICA - Forze esterne (dovute alla combustione) ; - Forze d’inerzia ; - Schema delle forze che 
agiscono sulla biella, individuazione dello stato di sollecitazione del fusto di biella . 
TIPOLOGIE DI BIELLE - Classificazione delle bielle.- Progetto e verifica delle bielle veloci e lente ; Esercizi 
di progetto e verifica del fusto di biella di un motore a combustione interna a 4 tempi. 

Perni di manovella 

Esercitazione di dimensionamento di un perno di manovella di una pompa a pistone 

 

PERNI 
 Esercitazione di dimensionamento di Perni portanti di estremità ed intermedi. Criteri di progettazione: a 
resistenza, a pressione di contatto e termica.  

 

MACCHINE IDRAULICHE 

Richiami di idraulica ed applicazione del teorema di Bernoulli.  

Macchine idrauliche operatrici: esercizio di dimensionamento della cilindrata di una pompa a stantuffi 
(esercizio di tema d’esame) 

 

REGOLAZIONE ED UNIFORMITA’ DEL MOTO 
- Studio delle curva Momento motore – angolo di manovella di un motore a combustione interna ; 
- Momento motore medio, lavoro in eccesso: definizione ed individuazione sul grafico precedente; 
- Funzione del volano nel caso del motore a combustione interna 4T 
- Progetto di un volano: criteri di progetto, dimensionamento. 

- Applicazione del volano su macchine operatrici (cenni) 
 

Strutture iperstatiche 

Travi iperstatiche. Definizione di trave iperstatica e numero delle incognite. Modalità risolutive di calcolo delle 
reazioni vincolari. La deformazione della trave: la linea elastica. 

Freccia e deformazioni angolari di alcune travi notevoli. Utilizzo delle formule delle travi notevoli ai fini della 
risoluzione delle travi iperstatiche. 

 

STUDI DI PROGETTAZIONE 

CUSCINETTI: Studio del montaggio di cuscinetti obliqui ad O e ad X. Disegno di assieme, accorgimenti per la 
regolazione del gioco. 

Analisi di progetto: partendo da un complessivo, individuazione delle funzionalità del progetto, estrazione 
delle specifiche e scelte sul processo tecnologico. 
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MATERIA: Sistemi & Automazione Industriale 
DOCENTE TECNICO TEORICO:     Prof. NICOLA ADINOLFI  

DOCENTE TECNICO PRATICO:   Prof. RAFFAELE SGARRA 

Testo/i in adozione e/o sussidi didattici forniti 

Titolo: Sistemi ed automazione industriale volume 3 

Autori: Giovanni Antonelli, Roberto Burbassi, Ed. Cappelli Editore ISBN 88-379-0992-6 

-slide del docente 

-cataloghi e documenti di aziende produttrici 

-manuali macchina 

 

SINTESI DEI CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI NEL TRIENNIO 

I contenuti sono quelli ministeriali. Gli argomenti specifici di base dell’elettrotecnica, dell’elettronica, della 
pneumatica e dell’oleodinamica sono volti, oltre che ad una comprensione dei principi specifici delle relative 
discipline e delle loro applicazioni in campo industriale, anche all’introduzione e allo sviluppo delle tecniche 
dell’automazione per la formazione di una figura di base più connaturata alla veloce evoluzione tecnologica, 
pertanto, la materia di Sistemi si propone di fornire il giusto equilibrio tra competenze del settore elettrico e 
competenze del settore meccanico, tale da permettere al futuro perito di poter interagire più naturalmente nel 
moderno ambiente industriale nel quale diverse competenze specifiche non possono essere più ripartite tra 
diverse figure professionali specialistiche. 

 

PROGRAMMA DI SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE SVOLTO 

Fase 1: Automazione di sistemi discreti mediante PLC 

 

a. Caratterizzazione del PLC, schema funzionale a blocchi (schede I/O, RAM, ROM, RAM 
tamponata, EPROM, EEPROM, CPU). Campi di applicazione del PLC. 

b. Conversione A/D dei segnali. 
c. Programmazione dei PLC: Ladder e ad istruzioni. 
d. Realizzazione di sistemi automatici mediante PLC e a tecnologia mista (elettro-pneumatica). 

Laboratorio: esercitazioni di programmazione con il PLC monoblocco e montaggio dei relativi circuiti sul 
pannello pneumologico didattico. 

 

Fase 2: Sistemi di controllo e regolazione 

2 Sensori/trasduttori (principi di funzionamento): elettromeccanici (micro-switch, reed), resistivi lineari 
e rotativi, piezoelettrici, encoder ottici lineari e rotativi (assoluti e incrementali),termocoppie, termistori, 
dinamo tachimetrica, sensori di prossimità induttivi e capacitivi, barriere ottiche a sbarramento e a 
riflessione, sensori ad ultrasuoni, estensimetri, celle di carico ad estensimetro. 

2.3 Ponte di Wheatstone 
3 Sistemi di regolazione e controllo: caratteristiche dei sistemi ad anello aperto e dei sistemi ad anello 

chiuso, principi  di funzionamento dei sistemi di regolazione  (ON-OFF, P, I. e P.I.D.). 
Laboratorio: esercitazioni di programmazione con il PLC monoblocco e montaggio dei relativi circuiti 
sul pannello didattico. 

 

Fase 3: Robotica 

 L’automazione di un processo produttivo: introduzione alla robotizzazione. 
 Architettura funzionale di un ROBOT. 
 Classificazione dei ROBOT. 
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 Tipologie costruttive dei ROBOT: 
 Parte meccanica: basamento, bracci, organi di presa, gradi di libertà; 
 Parte elettronica(cenni): hardware, interfacciamento, organi di visione. 

Laboratorio:  esercitazioni di programmazione del braccio robotico SAWYER. 

 

Fase 4: Automazione integrata 

L’automazione di fabbrica: cenni a CIM e FMS. 
 

 

 

 

MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO  

DOCENTE TEORICO: prof. Verona Gianni 

DOCENTE TECNICO PRATICO: prof.sa Nosari Krisnel  

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

“Produzione Metalmeccanica” aut. Secciani-Villani, Vol. 3, Ed. Cappelli 

“Esercitazioni di Laboratorio Tecnologico” aut. Secciani, Vol. unico, Ed. Cappelli 

“MANUALE DI MECCANICA” aut. L. Caligaris; S. Fava; C. Tomasello, Ed. Hoepli 

Manuali tecnici materiali normati 

Materiali selezionati dal docente di teoria e distribuiti tramite Moodle 

Dispense prodotte dalla docente di laboratorio 

Materiale digitale e multimediale autoprodotto dalla docente di laboratorio  

Schede di lavoro autoprodotte dalla docente di laboratorio 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

Gli insegnanti della materia hanno scelto i contenuti da trattare nella propria disciplina con riferimento alle 

Linee Guida nazionali, ponendo altresì attenzione agli obiettivi trasversali fissati a inizio anno dal Consiglio di 

Classe in un’ottica di interdisciplinarità. In alcuni casi la selezione degli argomenti è stata dettata da scelte 

condivise in sede di programmazione disciplinare collegiale, in altri casi da particolari attitudini e professionalità 

dei singoli insegnanti, in altri ancora da motivate richieste della classe o da sopravvenute esigenze e 

opportunità didattiche. Nelle materie di specializzazione, una discriminante importante nella scelta degli 

argomenti è stata la disponibilità di strumentazione e materiali nei laboratori.  

 

I dettagli sui programmi effettivamente svolti nelle varie discipline e sui criteri che hanno portato alla selezione 

di tali contenuti sono esposti nelle relazioni dei singoli insegnanti riportate in allegato al presente documento. 

 

METODOLOGIE UTILIZZATE  
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Gli “ambienti di apprendimento” si utilizzano al fine di promuovere un apprendimento significativo invece di 

uno “meccanico”, quando si mira alla comprensione e non alla memorizzazione, ad una produzione di 

conoscenze e non alla riproduzione, all’utilizzo di contenuti didattici e non la loro ripetizione. 

La docente, trattandosi di materia laboratoriale ha preferibilmente impiegato di didattiche tipo hands-on e del 

Problem solving, veicolando l’apprendimento attraverso esperienza laboratoriali e simulazione sl pc, nonché 

con l’ausilio di stimoli riferiti a situazioni reali proposte anche attraverso materiali digitali, cercando di creare e 

promuovere occasioni di apprendimento progettate, attuando una mediazione didattica dimostrativa, guidando 

gli studenti alle operazioni richieste. 

 

Si è cercato di promuovere forme laboratoriali di didattica (interne ed esterne alla scuola) che favorissero il 

dialogo, la riflessione e l’operatività rispetto a quanto si va apprendendo, coinvolgendo efficacemente gli alunni 

nel pensare, realizzare e valutare le attività vissute in modo condiviso e partecipato con gli altri, collegando 

anche le attività di Alternanza Scuola-Lavoro. 

 

Nello sviluppo delle attività laboratoriali, grande importanza ha svolto l’e-learning (settore applicativo della 

tecnologia informatica, che utilizza il complesso delle tecnologie di internet (web, e-mail, FTP, IRC, streaming 

video, ecc...) utilizzato per distribuire online contenuti didattici multimediali. Questa metodologia è stata alla 

base di attività di Flipped Classroom. Quello della Flipped Classroom è metodo didattico che inverte i due 

momenti costitutivi della lezione tradizionale: quello della spiegazione e quello delle attività. Al contrario di 

quello che succede in una lezione frontale, con la F.C. i contenuti vengono esaminati autonomamente a casa 

o in un altro ambiente informale di apprendimento e gli esercizi vengono svolti in classe con l’aiuto del docente 

ed in modo collaborativo con i compagni. La classe quindi non è più il luogo di trasmissione delle nozioni ma 

lo spazio di lavoro e discussione dove si impara ad utilizzarle nel confronto con i pari e con il docente. In questo 

modo si passa da un contesto teacher-centered, dove le informazioni vengono trasmesse frontalmente dal 

docente, ad un ambiente student-centered dove la conoscenza non viene veicolata ma costruita sotto la guida 

del docente, che opera come facilitatore in modo da rendere responsabili del proprio processo di 

apprendimento gli studenti. 

La classe molto numerosa, in cui una parte si è mostrata per tutto il triennio poco collaborativa, ha reso in 

parte inefficace la proposta didattica, non permettendo  l’approfondimento degli argomenti, richiedendo più 

volte la classica lezione frontale. 

 

PROGRAMMA SVOLTO: 

SALUTE, IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO: SICUREZZA E QUALITA’ 

Safety (CLIL) (Working safely, Hazards in workshop) 

Working procedure  

Risks to the guillotine 

Risks to the lathe 

 

CONTROLLO COMPUTERIZZATO DEI PROCESSI (CNC) 

Le macchine a CNC 



   Allegati al Documento finale del CdC della 5AMME 

 

Controllo numerico applicato alle MU 

Linguaggio di programmazione CNC  

Programmazione a bordo macchina e tramite invio software 

Tornio CNC 

Cicli di tornitura (Cicli fissi FANUC) 

Cicli di fresatura (Cicli fissi FANUC) 

 

LEGHE SIDERURGICHE 

Proprietà del Ferro e del Carbonio 

Strutture principali del diagramma Fe-C 

Diagrammi di equilibrio Leghe metalliche 

Reticoli cristallini 

Diagrammi di stato 

Diagramma Fe-C 

 

TRATTAMENTI TERMICI DEGLI ACCIAI E DELLE GHISE 

Punti critici degli acciai 

Curve di Bain 

Curve TRC 

Mezzi tempranti 

Tipi di Tempra  

Ricotture 

Normalizzazione 

Rinvenimento 

Tempra scalare bainitica 

Trattamenti termici superficiali:  

- cementazione 

             - nitrurazione 

      Laboratorio: Jominy End Quench Test (CLIL) 

PROCESSI DI LAVORAZIONE DEI MATERIALI POLIMERICI 

Materiali plastici e loro classificazione (termoplastici e termoindurenti) 

Struttura di uno stampo ad iniezione 

Esempio pratico di un particolare stampato ad iniezione 

 

UNCONVENTIONAL MACHINING (CLIL) 

Laser cut 

Waterjet 

Plasma cut 

Electrical Discharge Machining 

CORROSION & SURFACE PROTECTION (CLIL) 

Corrosive environment 
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Chemical corrosion 

Electrochemical corrosion 

Electrolytic corrosion 

Differential aeration corrosion 

Intercrystalline 

Pitting corrosion 

Underground corrosion 

Armoured concrete corrosion 

INTRODUCTION TO METAL FINISHES (CLIL) 

Surface protection (inhibitor, covering, galvanization, paint, sherardizing, cold galvanizing, cataphoresis) 

 

COLLAUDI E CONTROLLO QUALITA’ 

Laboratorio di Tecnologia 

 

Sviluppo, realizzazione e documentazione di componenti: 

Cicli di lavorazione: perno, boccola, perno conico, perno filettato, ruota dentata, albero scanalato, piastre 

fresate 

Technical terminology of the sector 

Materials designation (Sections: Solids & Tubes, Beams, Sheet-Designation & Graphic sign – Perforated 

sheets, indented sheets, startreads: general rules for ordering)     (CLIL) 

 

Macchine utensili tradizionali: 

Tornio 

Fresatrice universale 

Rettifica  

Machining & Machining tools  (CLIL) 

 

MATERIA: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZIONE INDUSTRIALE (DPO) 
 

DOCENTE TEORICO: prof. ADINOLFI NICOLA 

DOCENTE TECNICO PRATICO: prof. LOBARTOLO GIUSEPPE 

 

TESTO/I IN ADOZIONE E/O SUSSIDI DIDATTICI FORNITI  

1. Dal progetto al prodotto” (Voll. 3) – Caligaris, Fava, Tomasello - Ed. Paravia                                               

2. Manuale di Meccanica – Ed. Hoepli                                                                                                                        

3. Manuali tecnici materiali normati                                                                                                                                           

4. Materiali selezionati dal docente di teoria e condivisi su Moodle 

5. Dispense prodotte dal docente di laboratorio e condivise su Moodle                                                                                                                           
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CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI  

Gli insegnanti, con riferimento alle indicazioni Ministeriali, hanno effettuato una selezione dei contenuti che 

potesse rendere gli allievi autonomi nelle scelte progettuali relative alla realizzazione del prodotto con le 

conoscenze e le capacità di rappresentare particolari meccanici ed assiemi, sia con la metodologia tradizionale 

che con strumenti CAD, rendendoli capaci di utilizzare i più opportuni strumenti di progettazione, 

documentazione e controllo.  

Si sono altresì scelti percorsi che aiutassero i discenti a riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, 

della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; orientarsi nella normativa che disciplina i processi 

produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro 

sia alla tutela dell’ambiente e del territorio.  

In previsione di una prova di esame scritta, l'attività si è concentrata sulla elaborazione dei diversi concetti sia 

per la disciplina in oggetto , sia per le discipline in indrizzo. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO:  

 PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE E DISEGNO 

 Trasformazione del disegno di un progetto in disegno di fabbricazione   

 Criteri di impostazione dei cicli di lavorazione e/o montaggio   

 Calcolo dei tempi   

 Sviluppo di cicli di lavorazione   

 Analisi critica dei cicli di lavorazione e/o montaggio   

 Esercitazioni Scritto/grafiche   

 Disegni e cicli di pezzi meccanici alla stazione grafica computerizzata   

 

 

 

DISEGNO DI PROGETTAZIONE  

e. Studio di disegni costruttivi 

f. Studio disegni di montaggio                                                                                                       - 

g. Disegni esecutivi alla stazione grafica computerizzata   

h. Rappresentazione schematica delle saldature nei disegni tecnici 

IL SISTEMA AZIENDA  

4 l sistema azienda: produzione artigianale, produzione in serie   

5 Funzioni aziendali   

6 Strutture organizzative: modello gerarchico, modello funzionale, lean production 
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ORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI, COSTI E LAYOUT   

 La contabilità nelle aziende: contabilità generale ed industriale 

 Costi diretti ed indiretti:                                                                        

• Andamento costi – produzione: calcolo grafico ed analitico del Vbep, calcolo costi del prodotto                                                                     

• Tipi di produzione e processi di fabbricazione                                                                                               

• Magazzini e loro gestione: valorizzazione media ponderata, FIFO, LIFO                                                                      

• Analisi statistica e previsionale della produzione: istogramma delle frequenze, funzione di 

Gauss,  indicatore della capacità di processo Cp, Cpk                                                                                                          

• Il Sistema Qualità: lo sviluppo normativo UNI EN ISO 9001 

Metodi per il miglioramento della qualità: JIT, TQM, TCI 

ATTIVITA' DI DISEGNO 

Progettazione,dimensionamento e disegno singoli componenti 

Progettazione,dimensionamento e disegno complessivi d'insieme 

 

MATERIA EDUCAZIONE CIVICA 
DOCENTE:  CdC 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

  Dispense fornite dai docenti 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

I contenuti disciplinari sono stati scelti tra quelli indicati dalle linee guida adottate a livello 
scolastico 

PROGRAMMA SVOLTO 
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MATERIA SCIENZE MOTORIE 
 

DOCENTE: Sordelli Marco 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

 File word, Pdf e Power point di approfondimento delle tematiche affrontate tramite la 

piattaforma moodle. 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento ai programmi ministeriali, ha effettuato una selezione dei contenuti basata 
sulle seguenti considerazioni: 

 Interdisciplinarità con le materie di specializzazione e umanistiche; 

 Risposta agli stimoli provenienti dai processi evolutivi di questa specifica fascia di età; 

 Interesse e propensioni degli studenti; 

 Risposta a domande concrete di attualità relative a tematiche specifiche di etica nello sport , aspetti 

sociali come l’inclusione, nutrizionali tra salute e benessere fisico, e di metodologia 

dell’allenamento esplorando i principi di base. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 Le capacità condizionali: l’allenamento della forza (proposta di un allenamento, principi di 

allenamento, tipi di forza concentrica isometrica eccentrica, ruolo delle articolazioni, test pratici 

per la valutazione della forza, tempi lavoro recupero, intensità, volume, proposta di un 

allenamento) e della resistenza (test pratico yo-yo intermittent recovery test, principi di 

allenamento per il miglioramento delle componenti aerobiche: allenamento intermittente, 

intervallato, repeat sprint ability, aerobico). 
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 lo sport nel 900: nascita e tipologie, cambiamenti, contesti culturali, obiettivi sociali e contestualizzazione storica, 

sport e guerre mondiali. 

 l razzismo nello sport (es: the black power, movimento black lives matter, Stadi e tifosi) e 

l’emancipazione femminile (sport e figura della donna). 

 Alimentazione: costituenti nutrizionali degli alimenti, carboidrati grassi e proteine, metabolismi 

energetici, integratori, sostanze dopanti, lista wada, diete sportive. 

 Preparazione atletica dei piloti di moto e di automobilismo, allenamenti per il miglioramento delle 

capacità condizionali specifiche (resistenza, forza, potenza). 

 La coordinazione (tipologie, capacità generali e speciali, relazione e applicazione nella vita 

quotidiana e la bellezza nello sport (la belle époque). 

 Regolamento e elementi tecnici degli sport di squadra: pallavolo, basket, pallamano, futsal (calcio 

a 5). 

 Strutturazione di un riscaldamento efficace in funzione delle diverse attività da intraprendere. 

 

 

RELIGIONE 
 

DOCENTE: FACCONI NICOLETTA 

Nota di metodo: Le competenze proposte sono state selezionate e 
riconfigurate dal docente, considerando anche in certi casi, quelle individuate 
dai rispettivi dipartimenti di area “umanistica” e le possibili collaborazioni 
interdisciplinari. 
Non si è proceduto alla stesura di una programmazione lineare o 
consequenziale; seguendo una propedeuticità, gli ambiti vengono ripresi a più 
livelli e con tecniche didattiche diverse, in base all'effettiva maturità degli alunni 
e alle difficoltà oggettive riscontrate durante l'anno scolastico. Viene riservato 
uno spazio al loro prezioso contributo. 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• non è previsto un testo in adozione 
• schede di lavoro 
• approfondimenti e appunti forniti dal docente 
• approfondimenti audiovisivi 
• documenti del Magistero 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI  DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento ai programmi ministeriali, ha effettuato una 
selezione dei contenuti basata sulle seguenti considerazioni: 
• motivare in un contesto multiculturale le proprie scelte di vita 
confrontandosi in un dialogo aperto, libero e costruttivo. 
• riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare 
riferimento allo sviluppo scientifico e tecnologico. 



   Allegati al Documento finale del CdC della 5AMME 

 

• problematizzare alcuni passaggi chiave nella loro incidenza sulla società 
odierna. 

COMPETENZE FONDAMENTALI PERSEGUITE: 
- Motivare in un contesto multiculturale le proprie scelte di vita 
confrontandosi in un dialogo aperto libero e costruttivo. 
- Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento 
allo sviluppo scientifico e tecnologico 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Una società pluriculturale e plurireligiosa dove vive l'uomo postmoderno 

- i mille volti di Dio nella nostra società complessa, caratterizzata dalla globalizzazione. 

Scelte esistenziali e problematiche antropologiche nell'ottica di un progetto di vita. 

- coscienza critica e valori cristiani in una prospettiva adulta (legalità e 

proibizionismo). 

- scelte e testimonianze a confronto con il dibattito attuale e gli eventi di 

cronaca (pregiudizi raziali e di genere). 

- l'uomo e la libertà nella specifica concezione dell'antropologia teologica 

cristiana (unicità-diversità - violenza di genere e pregiudizi - amore-tempo- 

morte). 

- La ricerca del senso (la fatica ci aiuta a vivere meglio;). 

- spunti di riflessione in chiave laica e cristiana. 

Etica e morale sociale in un contesto democratico 

- il personalismo cristiano: esempi e problematiche scelte (la salute). 

- relazioni sociali e integrazione in una prospettiva interculturale (Gli stili di vita- 

Il Bene comune - Pace/guerra ). 

-Coscienza, atto morale, responsabilità, libertà responsabile (verità e 

menzogna - peccato e perdono). 

- spunti di riflessione in chiave laica e cristiana. 

Religione e scienza 

- L'indagine scientifica e il mistero dell'esistenza 

- Riconoscere il mistero 

- Un po' di storia, la questione oggi 

- Scienza e fede: due modi per cercare la verità, come conoscenze autonome 

- spunti di riflessione in chiave laica e cristiana. 
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- approccio ad alcuni documenti magistrali con riferimento alle aree 

etico- bioetiche. 

Questioni scelte di bioetica 

- tematiche scelte: (eutanasia / accanimento terapeutico / cure palliative - 

concetto di persona). 

- confronto tra le principali posizioni dell'opinione pubblica e il Magistero 

cattolico. 

- confronto tra il Magistero cattolico e le religioni monoteiste e le più diffuse. 

- confronto tra leggi e dibattito contemporaneo. 

- spunti di riflessione in chiave laica e cristiana 
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ALLEGATO 2: Testo simulazione prima prova scritta 
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ALLEGATO 3: Testo simulazione seconda prova scritta 
 

(proposta 1) 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE  

 

Indirizzo: ITMM -MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA   

ARTICOLAZIONE MECCANICA E MECCATRONICA 

 

Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
 

Un albero di trasmissione lungo 260 mm con due appoggi alle estremità,deve 
trasmettere una potenza di 6 kW a 1250 giri/min. A distanza di 80 mm dal primo 
appoggio, per una larghezza di 80 mm è calettata una ruota dentata che genera una 
spinta di 8 kN. 

Il candidato, facendo riferimento a quanto sopra e ad ogni altro parametro/ipotesi che 
ritenga necessaria e congrua alla progettazione, effettui motivando le diverse scelte 
operate, quanto segue: 

a. Il dimensionamento dell’albero, scegliendo opportunamente i materiali, i 
cuscinetti e ogni altro dispositivo necessario all’assemblaggio. 

b. Il disegno di fabbricazione dell’albero completo di smussi, raccordi, quote, 
tolleranze e gradi di lavorazione ipotizzando i bloccaggi necessari. 

c. Il ciclo integrale di lavorazione di 150 pezzi, indicando macchinari, utensili, 
attrezzature, strumenti per la misura e il controllo di qualità, tenendo altresì conto 
di eventuali trattamenti termici. 

d. Il calcolo del tempo assegnato per il ciclo di lavoro. 

e. Ipotizzando il sistema di trasmissione costituito da due ruote dentate a denti dritti 
con angolo di pressione pari a 20°, un rapporto di ingranaggio pari a 4, 
dimensionare e disegnare la ruota condotta. 
 

 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito soltanto l’uso di tavole numeriche, manuali tecnici e calcolatrici non programmabili.  
È consentito l’uso di un laboratorio CAD. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana.  
 

 

 

(proposta2) 
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SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE  

SECONDARIA SUPERIORE  

Indirizzo: ITMM -MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA   

ARTICOLAZIONE MECCANICA E MECCATRONICA   

Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE   

Un albero di trasmissione lungo 260 mm con due appoggi alle estremità,deve 
trasmettere una potenza di 16 kW a 1250 giri/min. A distanza di 80 mm dal primo 
appoggio, per una larghezza di 80 mm è calettata una ruota dentata che genera una 
spinta di 8 kN.   

Il candidato, facendo riferimento a quanto sopra e ad ogni altro parametro/ipotesi che 
ritenga necessaria e congrua alla progettazione, effettui motivando le diverse scelte 
operate, quanto segue:   

a. Il dimensionamento dell’albero, scegliendo opportunamente i materiali, i  
cuscinetti e ogni altro dispositivo necessario all’assemblaggio.   

b. Il disegno di fabbricazione dell’albero completo di smussi, raccordi, quote,  
tolleranze e gradi di lavorazione ipotizzando i bloccaggi necessari.   

c. Il ciclo integrale di lavorazione di 150 pezzi, indicando macchinari, utensili, 
attrezzature, strumenti per la misura e il controllo di qualità, tenendo altresì conto 
di eventuali trattamenti termici.   

d. Il calcolo del tempo assegnato per la fase di tornitura cilindrica esterna  

e. Ipotizzando il sistema di trasmissione costituito da due ruote dentate a denti dritti 
con angolo di pressione pari a 20°, un rapporto di ingranaggio pari a 4, 
dimensionare e disegnare la ruota condotta.   

___________________________   

Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito soltanto l’uso di tavole numeriche, manuali tecnici e calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso di un laboratorio CAD.  
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